
mai conclusa. Infatti, la 
chiesa non può sottrarsi 
alla missione perma-
nente di portare il van-
gelo a quanti sono mi-
lioni e milioni di uomini 
e donne ancora non co-
noscono Cristo, reden-
tore dell'uomo. È questo 
il compito più specifica-
mente missionario che 
Gesù ha affidato e quo-
tidianamente affida alla 
sua chiesa”.  
  P. Claudio 

 Ci ricorda Giovan-
ni Paolo II al numero 31 
della Redemptoris Mis-
sio: “Il Signore Gesù in-
viò i suoi apostoli a tut-
te le persone, a tutti i 
popoli e a tutti i luoghi 
della terra. Negli apo-
stoli la chiesa ricevette 
una missione universa-
le, che non ha confini e 
riguarda la salvezza 
nella sua integrità, se-
condo quella pienezza 
di vita che Cristo è ve-
nuto a portare (Gv 1-

0,10) essa fu "inviata a 
rivelare e comunicare la 
carità di Dio a tutti gli 
uomini e a tutti i popoli 
della terra". Tale missio-
ne è unica, avendo la 
stessa origine e finalità; 
ma all'interno di essa si 
danno compiti e attività 
diverse. Anzitutto, c'è 
l'attività missionaria che 
chiamiamo missione ad 
gentes in riferimento al 
decreto conciliare: si trat-
ta di un'attività primaria 
della chiesa, essenziale e 
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Mensile di informazione 
delle comunità di: 

Belfiore 

Capodacqua 
Pievefanonica 

S.Giovanni Profiamma 
S. Sebastiano 

Vescia 

Tony e Lucia missionari in Tanzania 
 

Tony e Lucia missionari in Tanzania per quasi tre mesi. Il nostro diacono e la 
moglie sono partiti mercoledì 2 settembre, dopo aver ricevuto il mandato durante la 
santa Messa di Unità Pastorale a Pieve.  

Loro hanno piena consapevolezza di essere espressione, presso le popolazioni 
della Tanzania, della nostra fede e carità.  

Assicuriamo loro il nostro affetto e la nostra preghiera. 

Domenica 11 Ottobre Inizio dell’anno Pastorale in Unità Pastorale  
con la processione della Madonna del Rosario.   

Le iscrizioni ai cammini di catechesi sono aperte in Parrocchia. I genitori sono invita-
ti a riflettere sulle loro responsabilità educative anche in campo di fede. Essi sono impegnati 
ad accompagnare i figli nella scoperta e scelta di Gesù Cristo come loro unico Signore.  

I genitori di 2° Elementare all’atto di iscrizione del figlio avranno un dialogo perso-
nale col parroco su questo importante e bello impegno. 



Ciò vuol dire che ogni Messa privata, ogni messa in casa, ogni 
Messa inutilmente doppiata (v. matrimoni e funerali di domeni-
ca o nelle solennità) è dannosa per la comunità, oltre a rendere il 
sacerdote inadempiente nei confronti delle norme canoniche 
circa la binazione e trinazione.  

E’ ora di dire che è disonesto e non bravo il prete che ti fa la 
messa privata, in tutti i posti e in tutte le ore. 
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I  s a c r a m e n t i  …  
u n  e s t e n u a n t e  t i ro  a l l a  f u n e .  

N. 246 del Sinodo 
  Ogni zona pastorale riveda il numero delle cele-
brazioni eucaristiche nei giorni festivi e feriali, evitando sovrappo-
sizioni di orario, favorendo il senso della Parrocchia e della Chiesa. 
Criteri fondamentali della revisione devono essere non le esigenze 
dei singoli, ma la qualità delle celebrazioni e l’edificazione della 
comunità. I sacerdoti osservino scrupolosamente le norme canoni-
che circa la binazione e la trinazione. 

n 250 del Sinodo 
  A evidenziare il significato comunitario delle 
celebrazioni deve contribuire anche l’uso discreto del ricordo del 
nome dei defunti nella preghiera eucaristica… Esso va in ogni caso 
evitato nelle celebrazioni eucaristiche domenicali. 

n 212 del Sinodo. 
  La carità si esprime anche nel far partecipi della 
mensa eucaristica quanto sono esclusi dalla presenza alla celebra-
zione a causa dell’età, della malattia o altro impedimento. E’ que-
sto il compito dei ministri straordinari della comunione: Il loro 
servizio va svolto soprattutto nel giorno del Signore, portando agli 
anziani e ammalati quel pane che la comunità ha spezzato nell’Eu-
carestia celebrata nella Pasqua settimanale. 

Nella nostra UP fin dal 1994 i ministri dell’Eucarestia svolgo-
no questo servizio la Domenica. Il primo venerdì del mese o il 
comodo del prete non sono criteri tali da essere messi prima 
della celebrazione pasquale settimanale. 

Vanno quindi sostituiti con le indicazioni del Sinodo, aumen-
tando il numero dei ministri affinché il loro servizio sia fatto 
bene e senza inutile aggravio per chi lo svolge. 

La Messa 

NB Le disposizioni del Sinodo sono state tutte discusse e votate dai sacerdoti e dai laici della diocesi, e 
naturalmente rese vincolanti dal Decreto del Vescovo. Finché non c’è un decreto diverso valgono anche 
nel caso di cambio del Vescovo. Non applicarle o applicarle in parte vuol dire tentare di ‘scriccare’ l’intero 
sinodo, metterlo in discussione ingenerando la convinzione che, disattendendo volutamente una sua regola, 
si possa automaticamente essere liberi da tutte. Esattamente quello che è capitato dal 1991 in poi. 

N. 262 del Sinodo 
 
  E’ opportuno che per quanto possi-
bile, la celebrazione delle feste patronali non venga 
trasferita alla domenica; quando ciò dovesse acca-
dere, si ricordi che la celebrazione eucaristica deve 
essere quella domenicale. All’interno della festa si 
salvaguardi l’identità propria del momento liturgi-
co, a cui va riconosciuto il ruolo principale, evitan-
do confusioni anche nella pubblicazione del pro-
gramma della Festa. … 
Nell’organizzazione delle feste si evitino sprechi e 
offese alla povertà, non dimenticando mai la priori-
tà del soccorso ai poveri e delle necessità della co-
munità; a tale finalità sia devoluta una percentuale 
significativa del bilancio della festa. 

N. 205 del Sinodo 
  L’Unità della Chiesa esige molta at-
tenzione per non dividere o disperdere la comunità 
che celebra l’eucarestia. Si eviti pertanto la moltipli-
cazione immotivata o inopportuna delle Messe che 
spesso comporta l’uso non giustificato della bina-
zione o della trinazione e finisce per convocare as-
semblee frazionate e frettolose in orari troppo ravvi-
cinati. 

n 207 del Sinodo 

  C’è un’unica casa comune, la Chiesa 
locale con le sue parrocchie, verso cui l’eucarestia deve 
portare e da cui ogni altra celebrazione prende espressi-
va autenticità. 
Va ribadito che il gruppo o il movimento, da soli, non 
sono l’assemblea; essi stessi sono parte dell’assemblea 
domenicale, così come sono parte della Chiesa … Il 
corpo del Signore non è impoverito solo da chi non va 
affatto all’assemblea, ma anche da coloro che, rifuggen-
do dalla mensa comune, aspirano a sedersi ad una men-
sa privilegiata e più ricca. 
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La turnazione dei sacerdoti in UP 
 Dal primo di settembre la turnazione dei sacerdoti di UP è in quattro periodi annuali e non più 
in tre 

1. Primo periodo: dalla prima domenica di Avvento al giorno delle ceneri. 
2. Secondo periodo: dal giorno delle Ceneri a Pentecoste. 
3. Il terzo periodo: da Pentecoste al primo giorno di settembre 
4. Quarto periodo dal primo giorno di settembre all’inizio dell’Avvento. 

Dalla prima domenica di Avvento 2009 è prevista la riunificazione delle Messe del sabato di Belfiore e 
Vescia, ad una sola Messa a San Nicolò, alle ore 18:30. 
Dal primo settembre 2009: Belfiore e Vescia p. Giuliano. San Sebastiano e San Giovanni p. Claudio. 
Pieve e Capodacqua don Gigi. 

n. 215 del Sinodo 
  I sacramenti vanno compresi e celebrati come modalità diverse di partecipazione al mi-
stero pasquale di Cristo, di cui l’Eucarestia è pieno memoriale, comunione con Dio, con i fratelli, con 
il creato. 
Fuori di tale visione si cade in una concezione dei sacramenti come ‘cose’ da ricevere e da ammini-
strare, e nell’individualismo sacramentale, che non costruisce la Chiesa e si illude di edificare la vita 
cristiana personale. 

Considerazioni sulla nostra vita pastorale. 
 
Come si vede dai numeri del Sinodo citati, le scelte pastorali di questi anni non sono state di comodo, ma 
hanno una linea ben chiara; molte hanno creato perplessità e qualche malumore, ma il criterio del ‘si è 
sempre fatto così ’ non è quello usato dal Sinodo del 1991.  
D’altra parte le domande e le recriminazioni non vanno rivolte a noi sacerdoti di UP, ma a chi non ha ot-
temperato a quanto discusso e approvato dai sacerdoti e dai laici riuniti nel Sinodo; e il fatto che in altre 
parrocchie facciano diversamente non è un criterio pastorale valido. 
Noi restiamo convinti che vedere tante persone allontanarsi dalle tradizioni di secoli è molto, molto, molto 
meno grave che negare a pochi la sana vita cristiana, vissuta nella propria parrocchia, secondo le indicazio-
ni della Chiesa. Assecondare l’illusione di essere cristiani quando invece si rimane vagamente credenti è 
un danno alle persone e alle famiglie di cui non ci possiamo assumere in nessun modo la responsabilità. 
Anche perché il Parroco è amministratore di idee e cose che non sono sue, ma della Chiesa di Foligno. 
 
         Don Gigi 

I numeri di luglio e agosto  
sono on line. 



Messe di settembre  a San Giovanni 
 

1– 7° Caterina 
3– Mario e Italia 
4– Leonello, Giulia, Domenico;  Fausto e Ser-
gio 
5– Messa deserta 
8– Annibale 
10– Ermina 
11– Anna Maria, Angelina e Gioacchino;    Gino 
12– libera 
15– Elena. Pietro e Luisa;  30° Alfiero 
17– Gina ed Enrico 
18– Caterina 30° 
19– Anastasia e Luigi 
22– Francesco 
24–  Non c’è la Santa Messa 
25– Luigi 
26– Francesco 
29– libera 

Messe di settembre   a Vescia  
1 . Capannaccio 

3 . Fam. etraccini e Cantoni 

4 . Fam. Tardioli 

5 . Edoardo e Maria 

6 . Rina 

8 . Cesare e 30° Ada 

10. Libera 

11. Libera 

12. Nello, Flavio e Guerrino 

13. Giovanni e Cecilia 

15. Claudio e Roberto 

17. Lini e Luigi 

18. Angelo 

19. 30° Lina 

20. Libera 

22. Alberto e Anna 

24. Libera 

25. Libera 

26. Augusto 

27. Libera 

29. Libera 

Messe di settembre   a Pieve 
2– Pietro e Lucia;  Candico Teresa e Maria (1° 
ann) 
6– Filomena e Mariano 

9– libera 
13– Ulisse e Maria 
16– Silvio;   Eva e Luigi 
20– Flavia Brunelli   
 Ore 11,30 MATRIMONIO Baldoni-
Albani 

23– libera 
27– Felicetta, Eva e Luigi; Giacomo e Cesira 

30– libera 

Messe settembre  a Capodacqua 
3– Messa a Seggio 
6– Cesare;  Luigi 
10– Mario   (ann) 
13– Gerardo (ann) 
17– Domenico ed Erminia 
20– Carlo;  Antonina;  Giuseppe, Anna, Ele-
na Maria; 
24– Lidia 
27– Giulio, Ruffino, Assunta e Giuseppe 

Messe di settembre   a Belfiore 
1. Clementina e Saturno 

4 . Non c’è Messa 

5 . Libera 

6 . Pensiero 

8 . Manfredo 

11. Iva e Ruggero 

12. Paola 

13. Enzo, Caterina,Tommaso, Augusto e Maria 

15. Libera 

18. Luigi 

19. Libera 

20. Libera 

22. Emiliano e Marianna 

25. Americo 

26. Maria 

27.Alviero 

29. Angelo 


